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RICOMINCIO DA…  ZERO 
 
 

Con il digitale terrestre tutte le tv locali e 
quelle nazionali che non fanno parte di 
oligopoli, avrebbero dovuto ricominciare 
da tre, tanto per citare il noto film di 
Massimo Troisi, poiché seppur dovendo 
riaprtire da una nuova era, quella 
digitale, avevano fino ad allora 
“combinato” almeno tre cose di buono 
su cui costruire il nuovo futuro: il proprio 
parco frequenze, uno stabile livello di 
audience, una base economica 
consolidata. Purtroppo, ad oggi, quei tre 
pilastri su cui gli editori contavano, si 
sono disgregati in maniera 
assolutamente inimmaginabile. Il parco 
frequenze è stato rimesso in 
discussione con la revisione del Piano 
Nazionale di Assegnazione delle 
Frequenze , e successivamente con 
l’espropriazione dei canali 61-69 UHF 
che le tv locali dovranno cedere alle tlc. 
Così, tutto quello che era dato per 
acquisito negli anni sul fronte dell’etere 
grazie al sudore e agli investimenti di 
moltissimi editori, viene in poche 
settimane cancellato. Riguardo i livelli 
medi di audience, altro cataclisma. 
L’assegnazione dei nuovi canali per 
l’accensione del segnale digitale in 
SFN, e l’eccessivo ritardo delle 
comunicazioni del MSE-Com a 
riguardo, miste ai potenziali problemi 
che sarebbero sorti, hanno 
praticamente creato mancanze di 
copertura del segnale rispetto a quello 
pre-switch off, a cui si sono aggiunti i 
problemi di interferenze. A dare man 
forte, la mancata e poi successiva mal- 
regolamentazione dell’assegnazione dei 
numeri sul telecomando (LCN). 
Risultato, dimezzamenti degli ascolti. 
L’ultimo pilastro, quello della base 
economica, ha dovuto fare i conti con la 
cancellazione delle provvidenze e con i 
drastici tagli (oltre che ai ritardi) dei 
contributi statali, il tutto in piena 
congiuntura economica negativa. Ecco 
perché adesso, nell’avvio della nuova 
era tecnologica televisiva, i piccoli 
editori e quelli indipendenti dovranno 
ricominciare da ZERO.    

 

Con la chiara evidenza che il mercato della 
tv digitale terrestre in Italia si è consolidato 
in un grosso e pericoloso duopolio 
caratterizzato dal continuo rafforzamento di 
Mediaset  (in primis) e Rai con l’aggiunta di 
Telecom , il CNT-TPD, le tv locali e quelle 
nazionali indipendenti, dopo le numerose 
denunce e i tanti allarmi lanciati, hanno 
deciso di passare all’azione. Oltre ai ricorsi 
al TAR già in atto per i tanti scabrosi 

provvedimenti adottati dal Governo  e dall’Agcom , (vedi LCN e nuovo PNAF), è 
nata una mobilitazione spontanea contro il MSE-Com, l’Agcom . Tale 
manifestazione, della quale ancora non è stata decisa la data, sarà di respiro 
nazionale e si terrà quasi certamente nel Nord Italia, anche se il CNT-TPD, 
nell’aderire all’ipotesi di protesta, propone invece di effettuare una manifestazione 
il 14 luglio davanti alla sede romana dell’Agcom  in via dell’Isonzo. Tale data non è 
scelta a caso, ma richiama la storica presa della Bastiglia, di enorme significato 
simbolico, poiché corrispondente all’inizio della Rivoluzione francese i cui pilastri si 
fondavano sui valori della libertà ed eguaglianza. Le tv locali e quelle nazionali 
indipendenti dicono BASTA ai continui soprusi che mirano a cancellare un intero 
comparto, tutto a vantaggio dei big players. Inutile ricordare quali soprusi: 
regolamentazione LCN con criteri discriminanti, esproprio dei canali 61-69 senza 
equo indennizzo, criteri del ‘Beauty contest’ tutto a vantaggio dei “forti”, taglio dei 
contributi statali (a cui si aggiunge anche la contestazione per le modalità con cui 
vengono erogati), e poi ancora la cancellazione delle provvidenze e la modifica del 
PNAF. E’ ora di dire BASTA. 
 

LCN: URGENTE LA REVISIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE  
Non ha fine la questione della numerazione dei canali sul telecomando (c.d. LCN) 
regolamentata in maniera talmente discriminatoria da aver provocato una marea di ricorsi al 
TAR. Per quanto riguarda le tv locali, è assolutamente discriminante, oltreché contro i dettati 
della Commissione UE,  il non aver considerato “le abitudini e le preferenze del pubblico” 
così come, invece, adottato per le tv nazionali, o per lo meno per alcune di esse. La scelta 
di prendere come riferimento le graduatorie Corecom  è, inoltre, inopportuna per la già 
conosciute problematiche riscontrate in sede di assegnazione dei contributi (numerosi 
contenziosi aperti sia di natura amministrativa che penale, ritardi e disparità nella 
predisposizione delle graduatorie).  

�  LE PROPOSTE DEL CNT-TPD PER LE TV LOCALI 
Per evitare che lo “tsunami” di ricorsi blocchi il processo di transizione al DTT, l’Agcom  è 
costretta a intervenire. Per questo il CNT-TPD propone non solo di rivedere i criteri di 
assegnazione, ma anche di “aumentare” le posizioni del primo blocco dedicato alle locali  
portandolo da  19 a 24, per abbracciare anche le grandi tv areali penalizzate da uno 
spostamento dannoso al secondo blocco 71-99 del primo arco di numerazione. 

�  LE PROPOSTE DEL CNT-TPD PER LE TV NAZIONALI 
Sul fronte dell’emittenza nazionale, ben rispettando “le abitutini e le preferenze del 
pubblico”, guarda caso per salvaguardare i soliti incumbents, il CNT-TPD ritiene di 
intervenire urgentemente per cancellare l’unica ed evidente discriminazione: allargare il 
blocco 1-9 a 1-10 per comprendere tutte le tv nazionali generaliste. Con l’attuale blocco, 
invece, si è esclusa una sola emittente, ReteCapri,  relegandola con apposita norma al n. 
20. Tale aumento, peraltro di una sola posizione, non danneggerebbe le locali se la 
precedente proposta fosse onorata, ossia aumentare il primo blocco delle locali di 5 
posizioni. E ora la parola all’Agcom  anche se è giunto il momento di un intervento anche da 
parte dell’Antitrust . 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

CONTRIBUTI STATALI ALLE TV LOCALI ANNO 2010  
SI ATTENDONO LE GRADUATORIE DI PUGLIA E VENETO 

CNT-TPD: “VERGOGNOSO RITARDO, MUOVETEVI !!!” 
Secondo quanto accertato dal CNT-TPD presso il MSE-Com, la DSGER del ministero ha tutte le carte pronte per 
concludere l’iter procedimentale con il conseguente decreto di riparto delle misure di sostegno alle tv locali (L. 448/98) per 
l’anno 2010. Dopo l’emanazione della graduatoria da parte del Corecom  Campania avvenuta in questa settimana, 
restano, però, ancora da pubblicare quelle dei Corecom  Puglia e Veneto. Senza queste il MSE-Com non può procedere. 
Il CNT-TPD ringraziando la DSGER per aver fatto e per fare, nel limite delle competenze, tutto il possibile per velocizzare 
la procedura, tuona contro i presidenti del Corecom Puglia Giuseppe Giacovazzo  e Veneto, Alberto Cartia  accusandoli 
di gravissima responsabilità nell’intollerabile ritardo in questione. E’ nota, infatti, l’enorme difficoltà finanziaria che sta 
attraversando il comparto delle tv locali nel corso del processo di switch off con centinaia di editori che rischiano di 
chiudere i battenti e migliaia di famiglie prossime a finire sul lastrico. Senza la pubblicazione di quelle graduatorie, la 
macchina resta ferma e i soldi tarderanno ad arrivare. Per questo il CNT-TPD giudica vergognosa tale sufficienza e 
superficialità da parte dei Corecom Puglia e Veneto.  

 
 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
*** 

  E’ IN ARRIVO LA NUOVA 
EMITTENTE ‘PIAZZA GRANDE’    

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
E’ in arrivo Piazza Grande  la nuova emittente ‘made in Capri’  
interamente dedicata alla comunicazione che da’ spazio alle aziende 
per promuovere i propri prodotti fornendo informazioni ampie ed 
approfondite, costruendo un background sul quale il prodotto stesso 
viene concepito e posto sul mercato. Una comunicazione nuova, ricca 
e completa, che supera anche la semplice e tradizionale 
telepromozione ed i canoni “emozionali” della pubblicità tabellare. 
Contemporaneamente gli utenti orienteranno meglio le proprie scelte 
accrescendo la propria conoscenza non solo sul prodotto ma, 
appunto, su tutto il background. Per informazioni Tel. 081 837 0144 - 
info@piazzagrandetv.it  

 
 

CORECOM CAMPANIA: SI ATTENDONO PROVVEDIMENTI 
Dopo quanto accertato dal CNT-TPD a seguito dell’accesso agli atti del Corecom  Campania, si attende 
ora l’intervento dell’Agcom con l’adozione degli urgenti e necessari provvedimenti del caso. La 
situazione che è emersa, infatti, ha messo in seria discussione la graduatoria stilata dall’organo 
periferico dell’Agcom  e di conseguenza tutti gli atti che proprio alle graduatorie fanno riferimento. Con 
emittenti che hanno alterato le informazioni richieste dichiarando, ad esempio, falsi fatturati o avendo in 
forza personale non in regola con i contributi previsti dalla legge, è chiaro che le posizioni ottenute nella 
graduatoria risultano falsate. A questo punto la l’assegnazione dei contributi come anche quella dei 
numeri sul telecomando (LCN) deve essere completamente rivisitata. 

 
 
 
 
 

DIVIDENDO ESTERNO: DI MALE IN PEGGIO  
E’ assodato ormai che il Governo  si è impasticciato anche sul fronte del bando che dovrebbe assegnare i canali 61-69 UHF 
alle tlc espropriandole alle tv locali. Già anticipammo che è probabile uno slittamento del bando visto che le tv locali non 
accettano la revisione dei criteri per divenire “operatore di rete”, ne’ quella di rinunciare a preziose frequenze a fronte di un 
ridicolo indennizzo. Su questo aspetto il CNT-TPD ha già proposto come minimo di raddoppiare la somma stanziata (240.000 
Euro), ancor meglio triplicarla. Con la somma attuale, infatti, si tratterebbe di una vera e propria buona uscita, costringendo gli 
editori a chiudere. Ma le rogne per il Governo  non sono finite qui. Grande caos c’è anche tra gli operatori delle tlc. Nell'ambito 
dell'indagine conoscitiva sulle prospettive di sviluppo della rete a banda larga, infatti, l'ottava Commissione lavori pubblici e 
comunicazioni del Senato  ha sentito in audizione l'amministratore delegato di H3G, Vincenzo Novari . Novari ha messo il 
dito nella piaga dell'asimmetria nell'assegnazione delle frequenze per i servizi di telefonia mobile. 3 Italia  (marchio italiano di 
H3G) è infatti l'unico operatore che non detiene diritti d'uso di frequenze nella banda dei 900 MHz, presidiata in forze dai 
concorrenti Telecom, Vodafone  e Wind . Proprio i suddetti operatori costituirebbero, secondo Novari , un sostanziale 
“cartello” che bloccherebbe il mercato, consentendo un regime di prezzi artificiosamente alti che potrebbe riprodursi anche 
per le nuove tecnologie d'accesso come LTE. Novari  ravvisa quindi la necessità di un riequilibrio delle condizioni, che 
potrebbe concretizzarsi con l'assegnazione gratuita di una fetta di banda degli 800 MHz, ovvero quella relativa al cosiddetto 
dividendo digitale esterno.  

 



SWITCH OFF: IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 
LE REGIONI SI MUOVONO A SOSTEGNO DELLE TV LOCALI 
Il passaggio al digitale terrestre sta vedendo in prima linea le Regioni  che stanno 
dimostrando maggiore sensibilità rispetto al Governo  centrale per le problematiche che 
riguardano l’emittenza locale. Vediamo nel dettaglio le azioni messe in campo. 
 

UMBRIA: INSEDIATA APPOSITA COMMISSIONE TECNICA 
Per seguire direttamente le problematiche legate allo switch-off, la Regione Umbria ha 
insediato, nelle scorse settimane, un apposita commissione tecnica regionale 
sull’emittenza radiotelevisiva presieduta dall’Assessore alle infrastrutture Stefano Vinti. 
Tra gli argomenti affrontati nel corso della prima riunione, vi è anche quello relativo al 
sostegno finanziario delle tv locali per il passaggio alla nuova tecnologia diffusiva; a tale 
scopo, la Regione Umbria  sta predisponendo un bando per l’emanazione del quale è in corso la procedura di verifica 
dell’effettiva disponibilità finanziaria. Lo stesso giorno, il presidente del Corecom Umbria , Mario Capanna , ha incontrato 
le emittenti televisive della Regione e ha assicurato piena disponibilità a sostenere le posizioni degli operatori televisivi, 
che hanno evidenziato molteplici criticità, sollecitandoli comunque “a trovare forme di cooperazione utili a realizzare 
economie e prodotti di più elevata qualità che possano valorizzare le eccellenze regionali.” 
TOSCANA: POLITICA A SOSTEGNO DELLE TV LOCALI PER EVITARE T RACOLLO SETTORE 
il Presidente della Regione Enrico Rossi , ha informato che la Giunta “ha intenzione di promuovere una politica di 
sostegno all'emittenza televisiva locale, così da scongiurare contraccolpi a un'industria che in Toscana occupa 500 
persone”. Anche questa regione vuole promuovere la costituzione di un tavolo tecnico con le emittenti e intende adottare, 
tra l’altro, procedure semplificate per le autorizzazioni all’adeguamento degli impianti al digitale. Una bozza di legge 
regionale in tal senso è già stata depositata in Consiglio.  
MARCHE: CHIESTO INCONTRO AL MSE-COM PER CHIARIRE ENTITA’ FREQUENZE LIBERE  
Il presidente della Regione Marche , Gian Mario Spacca , ha inviato una lettera al Ministro dello Sviluppo 
economico Paolo Romani , chiedendo un incontro con i tecnici del ministero e della Agcom  per chiarire urgentemente 
quali frequenze libere, senza interferenze, potranno essere assegnate all’emittenza televisiva locale marchigiana. “La 
certezza su tali frequenze – ha rilevato Spacca  – è la condizione essenziale per garantire una corretta, ordinata ed 
efficiente transizione al digitale terrestre”. Nella propria nota, il presidente marchigiano ha confermato al Ministro Romani  
“la piena collaborazione istituzionale per affrontare, insieme, un’operazione delicata e complessa come lo switch-off. Allo 
stesso tempo – ha aggiunto il governatore – è nostra intenzione tutelare i cittadini-utenti e l’emittenza locale che 
rappresenta un patrimonio prezioso per la comunità marchigiana in termini di professionalità, competenze e occupazione”. 
 ABRUZZO: SWITCH OFF, BANDO PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESE TE LEVISIVE LOCALI  
La Regione Abruzzo  ha emanato negli scorsi giorni un bando, in regime de minimis, per il sostegno alle imprese 
televisive locali che si accingono alla transizione digitale. L’Assessore all’ambiente e energia della Regione, Mauro Di 
Dalmazio , ritiene che la delibera licenziata alcuni giorni fa dalla Giunta vada a “dare un sostegno significativo alle realtà 
televisive abruzzesi”. Lo stesso Assessore sostiene che il passaggio al digitale comporta un notevole miglioramento dal 
punto di vista ambientale, con la riduzione delle onde elettromagnetiche. Inoltre, si potranno migliorare le condizioni 
tecnologiche e la qualità del servizio delle emittenti radicate nel territorio. Le risorse messe in campo sono significative, 
parliamo di 1 milione di euro. Insieme al Corecom  s’è ritenuto essenziale predisporre tale misura per dare un supporto a 
tutto il sistema televisivo regionale, riducendo di molto anche l'inquinamento ambientale. Il presidente del Corecom 
Abruzzo, Filippo Lucci , ha spiegato che il bando prevede un finanziamento dei progetti per il passaggio al digitale fino al 
50% delle spese sostenute e tale scelta è stata fatta anche per “salvaguardare l'informazione locale, in un momento in cui 
diverse regioni hanno visto la chiusure di tante tv locali, con la riduzione di posti di lavoro di giornalisti e tecnici.”  
EMILIA ROMAGNA :PROBABILE PROVVEDIMENTO PER IL RICONOSCIMENTO DI C ONTRIBUTI  
La Regione Emilia Romagna  sta valutando l’ipotesi dell’emanazione di un provvedimento per il riconoscimento di 
contributi a sostegno dell’emittenza locale per l’intervenuto passaggio al digitale.  
PUGLIA: PROSSIMAMENTE BANDO CON 10MLN DI EURO PER SOSTEGNO ALLE TV LOCALI  
Infine, la Regione Puglia  (il cui switch-off è previsto in due momenti diversi, dato che la provincia di Foggia dovrebbe 
passare al digitale quest’anno, mentre il resto delle province lo farà nella prima metà del 2012) si sta muovendo in termini 
di sostegno economico alle imprese e dovrebbe pubblicare nei prossimi giorni un bando di 10 milioni di euro (secondo il 
regime “de minimis”) che prevede agevolazioni agli investimenti delle i titolari di emittenti televisive locali per 
l’adeguamento e il potenziamento del sistema produttivo e organizzativo delle aziende. Tale contributo verrà erogato nella 
misura massima del 35% per le medie imprese e del 45% per le piccole imprese. La Regione , come ha dichiarato la 
vicepresidente e assessore allo Sviluppo economico, Loredana Capone , “interverrà per sostenere il sistema 
dell’emittenza televisiva regionale sia per gli investimenti che per la tutela dell’occupazione”. “Il settore – ha proseguito la 
Vicepresidente - richiede investimenti immediati, in mancanza dei quali soprattutto le piccole aziende corrono il rischio di 
uscire dal mercato. Il bando previsto dalla regione è finalizzato al sostegno alle trasformazioni tecnologiche, all’acquisto 
dei software necessarie e all’acquisizione dei servizi di consulenza. Il tutto nell’ottica di erogare i finanziamenti necessari 
alle aziende che saranno in regola con le leggi sul mercato del lavoro”. 

 
 

 

L’AUTORITA’ ORDINA UN RIEQUILIBRIO DEI TG E SANZION A IL TG1 
Dai dati del monitoraggio Agcom  si rileva che i telegiornali presentano ancora qualche squilibrio nel tempo di 
parola (criterio prevalente di valutazione ) e nel tempo di notizia. Pertanto l’Autorità , in considerazione 
dell’imminenza del voto, ha impartito un preciso ordine di immediato riequilibrio (Delibere n. 113, 114 e 115 
CSP) Al Tg1 è stata applicata una sanzione di 100.000 euro, per l’inadeguata osservanza dell’ordine e dei 
richiami rivoltigli in precedenza.  Il CNT-TPD ha già denunciato come le sanzioni comminiate dall’Agcom siano 
sproporzionate tra quelle destinate ai big players e quelle alle tv locali o nazionali indipendenti. 

 



DIRITTI TV SUL CALCIO: LA GUERRA CONTINUA 
IL TAR DEL LAZIO ANNULLA GLI IMPEGNI ANTITRUST DI S KY 

Il TAR Lazio, sez. I^, ha accolto il ricorso proposto da Conto Tv , contro l'Antitrust  e nei 
confronti di Sky Italia , ed ha annullato la delibera Antitrust  del 7 luglio 2010, con la quale 
era stato concluso il procedimento A 407, nei confronti di Sky, senza accertamento 
dell'infrazione e con accettazione degli impegni ex art. 14 ter l. n. 287/90. Il procedimento 
era stato aperto il 2 ottobre 2008. L'istruttoria era stata notificata a Sky nel corso di 
ispezioni avvenute in collaborazione con le unità speciali della Guardia di Finanza ed era 
stata avviata alla luce di una denuncia pervenuta dalla società ContoTV , che trasmette 
programmi a pagamento sulla piattaforma satellitare. Secondo la denuncia le condizioni 

applicate da Sky a ContoTV , per l'acquisto dei servizi necessari ad accedere alla propria piattaforma tecnica, erano 
definite in maniera non trasparente, non riflettevano i costi sottostanti della stessa Sky e raggiungevano un valore 
particolarmente elevato in termini assoluti, nel caso di offerta dei contenuti di maggior richiamo quali gli incontri calcistici. 
In sostanza, secondo la segnalante, le condizioni economiche richieste da Sky avrebbero costituito un comportamento 
anticoncorrenziale, in grado di compromettere la capacità competitiva di Conto Tv . L'istruttoria avrebbe dovuto 
concludersi entro il 31 dicembre 2009, ma la chiusura della stessa e' stata piu' volte rinviata. In febbraio 2010 l'Antitrust  
pubblicava Impegni presentati da Sky e in luglio 2010 deliberava l'accettazione degli stessi, cui e' seguito il ricorso al Tar 
Lazio  presentato da ContoTV . Ad avviso del giudice amministrativo, a prescindere dall'idoneità degli impegni proposti da 
Sky ed accettati dall'Antitrust  ad eliminare per il futuro i profili anticoncorrenziali, essi non sono idonei a far venire meno 
gli eventuali effetti pregiudizievoli già prodotti, né ad incidere sui rapporti contrattuali in essere alla data di adozione della 
delibera impugnata. Deve quindi considerarsi inevitabilmente illegittimo l'atto dell'Antitrust  di accettazione di impegni, che 
non contemplino alcuna misura tale da elidere i possibili effetti anticoncorrenziali già prodotti. A questo punto l'Autorità  
dovrà riprendere il procedimento, nel pieno esercizio del potere ad essa attribuito dalla legge, dal momento in cui lo stesso 
è stato illegittimamente interrotto. Marco Crispino , ad di Conto Tv  dichiara: "Per chi si e' perso le precedenti puntate... 
Sky  ha perpetuato l'abuso per anni, applicando ad altri (Lega Calcio, Rai Trade , ecc.. ecc..) condizioni migliori rispetto a 
quelle applicate a ContoTV . Poi quando stava per essere sanzionata Sky ha detto: "da domani non lo faccio piu'" e 
l'Antitrust  ha risposto che andava bene. Operato Inevitabilmente Illeggittimo per un'Autorità  Indipendente secondo noi e 
adesso anche secondo il Tar Lazio : Sky deve essere sanzionata !!" 

LA CORTE DI GIUSTIZIA FEDERALE DA RAGIONE ALLE GRAN DI 
 L'Alta Corte di Giustizia  dà ragione alla cinque grandi sulla questione dei diritti tv. Come reso noto dal Coni , è stata 
accolta la richiesta di sospensione della decisione della Corte di Giustizia Federale , in merito al ricorso di Inter, Juve, 
Milan, Napoli e Roma, contro la delibera che, votata a maggioranza dalle 15 società medio-piccole, aveva individuato in 
Doxa, Crespi e Sport+Markt , le società alle quali affidare i rilevamenti demoscopici per formare i bacini d'utenza, utili alla 
ripartizione del rimanente 25% dei diritti televisivi. Così recita il comunicato del Coni : "L'Alta Corte di Giustizia , visto il 
ricorso presentato da Inter, Juventus, Milan, Napoli e Roma nei confronti della Lega Nazionale Professionisti Serie A , di 
tutte le altre società di Serie A e della Figc  per ottenere in via cautelare la sospensione della provvisoria esecutività della 
decisione della Corte di Giustizia Federale , che aveva rigettato il ricorso delle attuali ricorrenti in merito alla delibera 
assembleare o consiliare del 15 aprile 2011 (definizione dei bacini di utenza ai fini della ripartizione delle risorse 
audiovisive della stagione 2010/2011: individuazione delle società di ricerche demoscopiche e delle relative metodologie 
di indagine; fatturazione rata di maggio); con riserva di impugnare la decisione della Corte di Giustizia federale  del 4 
maggio 2011 in seguito alla pubblicazione della decisione con le motivazioni, con semplice preannuncio delle conclusioni 
nell'instaurando giudizio di merito. Rilevato che al momento non è stata pubblicata la motivazione della decisione della 
Corte di Giustizia federale  del 4 maggio 2011; ritenuto che può essere concessa, anche d'ufficio e fin d'ora, 
l'abbreviazione dei termini alla metà, ai sensi dell'art. 12 del Codice, fissando il termine di quindici giorni dalla 
pubblicazione della motivazione della suindicata decisione della Corte di Giustizia Federale  per la notifica a cura dei 
ricorrenti e a tutte le altre parti, della presente ordinanza, unitamente alla istanza 9 maggio 2011 e al preannunciato 
ricorso, invita la Lega a produrre tutti gli atti precedenti alla Assemblea straordinaria del 15 aprile 2011, relativi alla 
richiesta di proposte alle società di ricerche demoscopiche compresa la delibera che dispone la richiesta e accoglie la 
richiesta di sospensione della suindicata decisione della Corte Federale  - dispositivo 4 maggio 2011 - fino al termine di 
quindici giorni dal deposito della motivazione". 

IL PUNTO DI VISTA DEL CNT-TPD SULLA QUESTIONE DEI D IRITTI 
La posizione del CNT-TPD in merito ai diritti televisivi riguardanti il mondo del calcio è ben nota. Abbiamo evidenziato 
come questo succoso mercato sia profondamente gestito da una vera e propria lobby costituita da Rai, Mediaset, Sky  e 
Lega Calcio  tanto da creare un recinto fatto di barriere altissime, impossibili da superare per le possibilità economiche 
delle tv nazionali indipendenti e, a maggior ragione, dalle locali. Valori di mercato esorbitanti sono già una barriera. Ecco 
che la torta viene spartita da Sky che ha il monopolio pay sul satellite, Mediaset  che lo detiene sul digitale terrestre e Rai 
per il poco di free. I “banchettari” si sono ulteriormente ridotti dopo la caduta di Dahlia Tv  che non ha retto nonostante le 
migliori intenzioni. E’ assurdo, per altro, che le tv locali debbano essere escluse dall’ingresso negli stadi escludendole non 
solo dalla trasmissione dell’evento ma anche da ogni altra forma di partecipazione/cronaca. E’ chiaro come si configura da 
anni uno sfruttamento abusivo di posizione dominante, oltre che accordi restrittivi per la concorrenza.  

 

 
 

Sono aperte ufficialmente le iscrizioni per partecipare gratuitamente alla 
prossima ed ottava edizione del Forum Europeo sulla Tv Digitale,  che si 
terrà all'Auditorium di San Romano in Lucca, il 10/6/ 2011. Tra i temi più 
rilevanti: il nuovo calendario del Switch off in Italia, Digital Dividend e 
Beauty Contest, Ingresso Nuovi operatori ed Editori in Italia, i Contenuti 
Digitali Multipiattaforma, con molte sorprese. Tutte le informazioni sono 
disponibili al sito www.comunicaredigitale.it 

 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

MEDIA E MINORI:  ADOTTATI I CRITERI 
GENERALI PER LA CLASSIFICAZIONE  
I PROGRAMMI “GRAVEMENTE NOCIVI” 

Adottati con decreto i criteri generali per la classificazione dei programmi televisivi “i cui contenuti possono nuocere 
gravemente allo sviluppo fisico, psichico o morale dei minori” e che potranno essere trasmessi solo nelle ore notturne ad 
accesso condizionato. Come previsto dall’art. 34 del Testo Unico dei Servizi di media audiovisivi, il Ministro dello Sviluppo 
economico Paolo Romani  ha recepito, apportando alcune modifiche, i criteri proposti dal Comitato Media e 
Minori d’intesa con l’Agcom . Sono stati individuati gli ambiti tematici: violenza, sessualità, tematiche sociali, relazionali e 
comportamentali; e le modalità rappresentative: rappresentazione esplicita, durata dell’inquadratura, intensità della 
rappresentazione (grado di insistenza, livello di realismo), ripetizione/frequenza di un certo contenuto all’interno di un 
testo, gratuità delle scene rispetto all’ economia della narrazione nel suo complesso. Basterà una sola delle suddette 
modalità rappresentative che caratterizzino il programma nel suo insieme o una o più parti di esso (applicata a ciascuno 
degli ambiti tematici) a far scattare la classificazione di programma “gravemente nocivo”. 

SODDISFATTO IL COMITATO MEDIA E MINORI MA OCCORRE V ELOCIZZARE 
Franco Mugerli , presidente del Comitato Media e Minori , ha espresso soddisfazione per l’approvazione delle nuove 
disposizioni. Ha però sottolineato la necessità che l’Autorità adotti in tempi rapidi la disciplina di dettaglio relativa 
ai dispositivi tecnici idonei a escludere che i minori vedano tali programmi. Il Comitato  ha anche rilevato che, se da un 
lato viene vietata la trasmissione diurna di contenuti “gravemente nocivi”, resta però possibile la trasmissione in orari 
notturni di contenuti pornograficio di violenza gratuita, anche se criptati, che invece la Direttiva Ue, all’art. 27, comma 1, 
tassativamente vieta. Al riguardo risulta una richiesta di chiarimenti da parte della Commissione europea  in merito al 
recepimento della Direttiva anche sui programmi gravemente nocivi. 

 

 
 
 
 

   
 

 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche, Abruzzo e Molise. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia. 

 

ADERISCI ALLA  
NOSTRA ASSOCIAZIONE 

Questo momento delicato per le emittenti 
locali e nazionali indipendenti vede il 
CNT-TPD fortemente attivo sul campo 
allo scopo di tutelarle. Gli editori che lo 
volessero, possono aderire allo nostra 
associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
LCN NAZIONALE:  

 

RETECAPRI:                            20 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                120 
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74             

 
 
 

DOPO 25 ANNI AUDITEL SI RINNOVA 
Dopo 25 anni Auditel si rinnova, includendo nel sistema di monitoraggio anche il Time Shifted 
Viewing, i cosiddetti ascolti differiti che si registrano nei sette giorni successivi alla messa in onda 
del programma. Ma è sufficiente? Certamente si tratta di un passo di apertura verso Sky Italia , 
unico operatore che attualmente mette a disposizione dei propri clienti i PVR (Personal video 
recorder) che permettono la fruizione dei programmi anche in differita. Secondo quanto 
evidenziato da uno Studio I-Com (Istituto per la Competitività ), che ha messo a confronto il 
sistema italiano con quelli francese, tedesco, inglese e spagnolo, i PVR diffusi in Italia a fine 2010 
erano 1,5 milioni, con una penetrazione del 25% sul totale degli abbonati alla piattaforma, e del 6% delle famiglie 
televisive totali. Si tratta di cifre ancora basse rispetto a mercati più maturi, come Francia e Regno Unito, dove si contano 
rispettivamente 6,5 milioni di apparecchi (con un incremento annuo di penetrazione che va dal 20 al 25%) e 13 milioni di 
PVR (con una penetrazione del 50%). Restano in coda Germania e Spagna con rispettivamente 500 mila e 250 mila 
dispositivi con un aumento annuo dell’1,5% (Elaborazioni I-Com su dati degli operatori). 

 
 

EVENTI: Appuntamento interessante per il personale tecnico che opera nelle emittenti 
radiotelevisive. Un seminario sulla distribuzione del segnale di sincronizzazione per le reti digitali 
terrestri operanti in SFN attraverso modalità alternative al GPS si terrà giovedì 26 maggio 2011 
presso l'Università Tor Vergata, Aula Magna, Facoltà di Ingegneria, in via del politecnico 1 a Roma.  

 
 
 



 
 
 

MERCATO DEL GIOCO E PUBBLICITA’ 
ALTRO “PRIMATO” DI  MEDIASET 
La trasmissione Report  firmata dalla Gabanelli  si è occupata di Newslot, VLT, 
Bingo, scommesse e lotterie. Un' immensa torta spartita tra Stato, concessionari 
ed esercenti. Quest'anno l'industria dei giochi ha fatturato 61,4 miliardi di euro, di 
cui circa 44 ritornano in vincite, 9,9 vanno nelle tasche dell'erario (+17%),  il resto 
in quello di concessionarie e esercenti. Relativamente alle concessionarie, Sisal, 
Snai e Lottomatica  tra le prime, si sono analizzati gli investimenti pubblicitari fatti 
sulle Reti Mediaset  e Rai sottolineandone il divario sostanziale a livello 

economico tutto a favore della prima e suggerendo uno scambio di favori tra operatori e politica, magari relativo alla 
cancellazione delle sanzioni comminate dalla Corte dei Conti , così come le vicende che hanno portato alla vendita della 
Sisal  e delle concessioni Snai suggerendo, anche in questo caso,operazioni finanziarie poco trasparenti.  

 

ELETTROSMOG IN PIEMONTE 
Colle della Maddalena. La nota e difficile situazione 
ambientale che persiste sin dal 2000 dovrebbe ora trovare 
soluzione solo con la conclusione della bonifica da parte 
degli enti con la costruzione di tue torri, che ne 
sostituirebbero le attuali 15, e che attuerebbero di fatto il 
piano di risanamento elettromagnetico ed ambientale a cui 
si lavora da anni ma senza, purtroppo, alcun risultato. 

TV‘EVERYWHERE:L’UE SI MUOVE  
In base ad un rapporto di Park Associates , gli operatori 
dell’Europa occidentale evidenziano una crescita 
significativa nei servizi multipiattaforma. In quest’area il 40% 
degli abbonati può ricevere servizi multi-screen dal loro 
fornitore di pay-tv mentre solo il 12% in Europa orientale 
dove molti operatori stanno implementando queste 
funzionalità nei nuovi sistemi web based. 

 
 

SPETTRO  RADIO: KROES, BENE DECISIONE DEL PARLAMENT O 
ADESSO SPETTA AI GOVERNI ESSERE PIU’ AMBIZIOSI 
Soddisfazione è stata espressa dal Commissario UE Neelie Kroes  per l’adozione, da parte del 
Parlamento europeo, della proposta della Commissione  sul Radio Spectrum Policy Programme  
(RSPP). Il testo approvato, presentato dalla Commissione  a settembre 2010, mira ad accelerare la 
diffusione dei servizi internet mobile a banda larga, attraverso la redistribuzione al settore delle 
frequenze lasciate libere dal passaggio alla Tv digitale, il cosiddetto ‘dividendo digitale’ . La sua approvazione da parte 
del Parlamento segna un passo molto importante per l’adozione del programma, che assicurerà alla banda larga mobile le 
frequenze radio dedicate e ininterrotte necessarie per il decollo dei nuovi servizi, il cui sviluppo rappresenta un importante 
elemento dell’Agenda digitale UE .  

 

 

 

 
Il CNT-TPD ha aderito al CARTv 

Coordinamento Associazioni Radio 
Televisive per rinforzare, coordinare e 
ottimizzare le azioni di protesta contro il 

Governo  con i conseguenti  
provvedimenti da adottare. 

 
 

IN BREVE:              RINNOVO PRESIDENZA DGTVi  

L'assemblea dei soci di DGTVi (l'associazione per la promozione e lo 
sviluppo del digitale terrestre che riunisce SOLO alcune delle tv ed è 
espressione dei big Rai, Mediaset, Telecom Italia Media e DFree Sport 
Italia ) ha riconfermato per il quarto mandato consecutivo, Andrea 
Ambrogetti  presidente dell'Associazione. 

IN BREVE:               PRIVACY  
Il CdM semplifica alcune procedure in materia di 
privacy. Con decreto legge approvato lo scorso 5 
maggio (c.d. ‘Decreto Sviluppo’), il Consiglio dei 
Ministri  ha, tra l’altro, introdotto ulteriori semplificazioni 
e riduzioni degli adempimenti in materia di privacy. 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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